
N
essuno può negarlo:
nel Pd sono davvero
mescolati, certo an-
che un po’ agitati, al
contrario di quanto

sosteneva lo slogan della festa de-
mocratica di Roma. Prendete Ge-
nova e la Liguria per esempio: il
presidente della Regione, Clau-
dio Burlando è un sostenitore di
Pierluigi Bersani, quello della pro-
vincia, Alessandro Repetto è con
Dario Franceschini e il sindaco di
Genova, Marta Vincenzi con Igna-
zio Marino. L’agitazione nasce da
molti fattori: dall’appartenenza
alle correnti che con questo con-
gresso si sono scomposte e ricom-
poste; dal timore che la competi-
zione all’italiana – ancora lonta-
na da quella americana – possa la-
sciare macerie dopo il 25 ottobre,
quando il candidato sarà eletto e
poi toccherà ricompattarsi attor-
no al partito e al progetto di parti-
to del segretario che sarà. La feri-
ta delle dimissioni di Walter Vel-
troni, «colpito dal fuoco amico»,
come Prodi prima di lui, è ancora
fresca.

«DaquestopuntodivistaDa-
rio Franceschini – dice Burlando
– ha fatto un ottimo discorso e ie-
ri sera a cena gliel’ho detto. La no-
stra assemblea era molto preoccu-

pata dalle possibili lacerazioni
post-congresso, invece Dario ha
tranquillizzato tutti da quel punto
di vista». Repetto, ex popolare, ma-
riniano, la pensa allo stesso modo.
La preoccupazione però resta, «do-
vremo capire se sarà possibile ri-
compattarci in maniera sostanzia-
le. Le correnti non mi spaventano,
ci sono sempre state e possono an-
che avere una funzione: far discute-
re sul progetto politico. Se servono
a questo, a trasformare in ricchez-
za le differenze, allora vinciamo la

scommessa. Se l’unità è solo for-
male, invece, non andiamo da
nessuna parte». SuperMarta – a
Genova la chiamano davvero così
– osserva che il segretario ha fatto
in discorso innanzitutto da segre-
tario in carica, «poteva essere
una buccia di banana e invece è
riuscito a parlare ad una platea
che aveva bisogno di sentirsi rassi-
curata, perché stavolta le prima-
rie sono vere, i candidati anche e
sono tre politici di peso».

Ma il dopo congresso non to-
glie la scena al congresso, quello
che ancora si deve svolgere. Bur-
lando dice che per la sua storia po-
litica, professionale, culturale,
scegliere «Bersani è stato natura-
le. Credo – spiega – che sia il se-
gretario giusto per affrontare que-
sto particoalre momento della po-
liticia italiana, la crisi economica,
un presidente del Consiglio come
Berlusconi. E poi ha un’idea del
partito in cui mi riconosco di più:
non ha mai avuto dubbi sull’im-
portanza del radicamento territo-
riale, di un partito forte, presente
sempre». Le ragioni che hanno
portato Repetto a sostenere Fran-
ceschini sono tutte nel lavoro che
ha fatto finora, «ha dimostrato di
essere un segretario in grado di
unire e non dividere, che sa dire
dei sì e dei no. Bersani, che stimo
moltissimo, porterebbe di nuovo
in campo quelle forze, come
D’Alema, che negli anni hanno in-
debolito l’azione del centrosinsi-
tra. Ancora oggi non dimentico
che cosa significò la Bicamerale e
le conseguenze che provocò». Sti-
ma D’Alema, ci tiene a sottolinear-
lo, ma «non come uomo di parti-
to». Marino? «Il segretario del fu-
turo, oggi ancora non è pronto».
Marino che invece Vincenzi vede
come l’uomo dell’oggi, «quello
che non tergiversa quando si trat-
ta di dire come la pensa per paura
di perdere pezzi di elettorato di
qua o di là. Ignazio dal testamen-
to biologico al nucleare, ti dice do-
ve vuole portare il paese e il parti-
to». Tutti d’accordo su una cosa:
l’operazione mescolanza è riusci-
ta. ❖

Il caso

Se ti invitano a una Festa, o a
un festino, o anche a un complean-
no, e fai sapere che ci andrai volen-
tieri, e confermerai la presenza, e
null’altro aggiungi, e poi non ci vai,
o sei un cafone o forse sei un mini-
stro. L’organizzatore della Festa Li-
no Paganelli – quello della battuta
Festa/festino – ha ricevuto tre telefo-
nate dalle segreterie dei ministri Ma-
ra Carfagna e Giorgia Meloni e del
sottosegretario alla Giustizia Giaco-
mo Caliendo. Tre disdette, annun-
ciate prima a mezzo stampa e ribadi-
te poi personalmente. Tre assenze
nei dibattiti gestiti dal conduttore tv
Andrea Vianello – Parole Democrati-
che – eventi tutt’altro che conflittua-
li ma il rifiuto è legato alla battuta
dell’organizzatore ed è stata dettata
dal ministro della difesa La Russa e
dal capogruppo alla camera del Pdl
Cicchitto, i due più aspri nelle reazio-
ni. Era stata ordinata la ritirata dei
rappresentanti del governo, dato
che i due non avevano i galloni per
imporre alcunché a Gianfranco Fini,
presidente della Camera, che oggi
pomeriggio sarà regolarmente nella

sala Guido Rossa insieme a Franco
Marini: tema, ragioni e idee per il fu-
turo. Stesso argomento con cui si mi-
surerà Renato Schifani, presidente
del Senato, seconda carica dello Sta-
to, che sarà alla Festa il 4 settembre.

Restano i tre ministri che ancora
non hanno disdetto ufficialmente la
presenza: il titolare delle infrastrut-
ture Altero Matteoli si è espresso a
mezzo stampa. Il ministro degli Este-
ri Frattini ha sussurrato al Corsera
una mezza intenzione che significa
tutto e il suo contrario («Se il clima è
questo, allora non vado». Ma il clima
cambia, si sa e poi ognuno s’immagi-
na il clima che vuole). Poi c’è il capo
dell’Economia. E Giulio Tremonti ci
tiene a smarcarsi. Ancora non si è fat-
to sentire, circolava la voce di un suo
concomitante impegno all’Ecofin
ma quell’appuntamento non è in ca-
lendario. Dovrà confrontarsi sulla
crisi e sugli scenari assieme a Fassi-
no e l’ultimo segretario dei Ds lo at-
tende qui per il 3 di settembre, non
avendo ricevuto indicazioni contra-
rie.
MARCOBUCCIANTINI

Frattini-Tremonti:
iministri
nondisdettano
la kermesse Pd

L’appuntamento
Il 3 settembre
è in calendario
il dibattito con Fassino

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

681.888 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

mzegarelli@unita.it
INVIATAAGENOVA

Alleanza anti-Lega
Serracchiani:
«Decida il territorio»

M. ZE.

Il sindaco di GenovaVincenzi, il presidente della Provincia di Genova Repetto e il Presidente della Regione Liguria Burlando

«Il Pddeveessereper davveroun
partitofederaleefederato,percuisaran-
no le capacità locali a garantire la scelta
diunaalleanzao lapossibilitàdi arrivare
al governodi una regione, piuttosto che
diuncomuneodiunaprovincia,nelmo-
do più opportuno». Così l’eurodeputata
DeboraSerracchiani, aMestreperun in-
controdelComitato chesostiene la can-
didaturadiDarioFranceschini,commen-
ta le polemiche suscitate in Veneto dal-
l’ipotesi di un’alleanza PdL-Pd-Udc in
chiave anti-Lega per le regionali del
2010. «Abbiamo bisogno del Partito e
poi di un programma importante, forte,
chesiaunprogrammadigovernoenon
semplicemente elettorale - conclude - e
suquestonoidobbiamoesserequelper-
no sul quale il centrosinistra costruisce
un’alleanza o un’ipotesi di governo».

C

Burlando, Vincenzi
e Repetto: tremozioni
sotto la Lanterna
Il Presidente della Liguria è con Bersani, quello della Provincia
sostiene Franceschini mentre il sindaco è con Ignazio Marino

LA POLEMICA
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